In un polittico di Fra Angelico, colorato di nuovo,
Mimmo ha fatto brillare il blu scuro.
Il rosso fiammeggiava.

Rudi Fuchs



PALADINO

ANTOLOGICA

a cura di Costantino D’Orazio e Aurora Roscini Vitali

>0
=1H






Im SOl e O SO

PA LAD I N O FMIMISTERD DIPARTIMENTO DIREZIONE MUSE Direzione regionale
@czm @ VALORIZZAZIONE e MAZIOMALl | Museinaziona mUmhﬂu
cielr CULTURA PATRIMONIO CULTURALE U El Dl FERUGIA | Umbria

ANTOLOGICA

PALADINO ANTOLOGICA

8 novembre 2025 - 18 gennaio 2026

MINISTERO DELLA CULTURA

Ministro
Alessandro Giuli

Sottosegretari di Stato
Lucia Borgonzoni
Gianmarco Mazzi

Capo di gabinetto
Valentina Gemignani

Vice capo di gabinetro
Valerio Sarcone

Direttore generale Gabinerto del Ministro
Caterina Bova

Capo segreteria del Ministro
Chiara Sbocchia

Segreteria particolare
Elena Proietti Trotti

Capo della segreteria tecnica del Ministro
Emanuele Merlino

Capo ufficio legislativo

Donato Luciano

Consigliere diplomatico del Ministro
Clemente Contestabile

DIPARTIMENTO PER LA
VALORIZZAZIONE DEL
PATRIMONIO CULTURALE

Capo Dipartimento
Alfonsina Russo

DIREZIONE GENERALE MUSEI

Direttore generale
Massimo Osanna

Direttore del Servizio I - Affari generali, a
mministrativi e persomz/e

Maria Rita Palumbo

Direttore del Servizio II - Sistema Museale
Nazionale e valorizzazione del patrimonio
culturale

Roberto Vannata

Direttore del Servizio III - Fruizione e
comunicagione del patrimonio culturale
Luca Mercuri

MUSEI NAZIONALI DI PERUGIA -
DIREZIONE REGIONALE MUSEI
NAZIONALI UMBRIA

B GALLERIA WAZICHALE
L BELLUMBRLE
Direttore

Costantino D’Orazio

Consiglio di amministragione
Corrado Azzollini

Brunello Cucinelli
Costantino D’Orazio
Giovanna Giubbini

Laura Teza

(in carica fino al 23.12.2025)

Costantino D’Orazio, presidente
Andrea Assenza

Federica Benda

Alessandro Campi

Luisa Todini

Comitato scientifico

Costantino D’Orazio, presidente
Gabriele Fattorini

Maria Teresa Gigliozzi
Francesco Federico Mancini
Antonella Pinna

Collegio Revisore dei Conti
Matteo Roberto Totaro, presidente
Enrica Capoccia

Paolo Chifari

Segreteria di direzione
Arianna Bellocchi
Marina Bon Valsassina

Chiara Marchetti

Ufficio storici dell'arte
Liana Barufh
Veruska Picchiarelli
Aurora Roscini Vitali
con

Valentina Mesina

Ufficio Comunicazione
Ilaria Batassa

Ufficio tecnico
Maria Elena Lascaro
Virginia Lanti

e

Roberto Ciappi

con

Silvia Boncio

Ufficio diagnostica e restauri
Daniele Costantini

Sara Scioscia

Maria Cristina Tomassetti
e

Monica Paggetta

con

Jacopo Meniconi

Collaborazione scientifica
Giovanni Franco Delogu

Ufficio gare e contratti
Claudia Covata
Michela Fagiolo

e

Giuseppe Alfieri
Michela Bigonzoni

Servizi legali
Valentina Canale

Ufficio risorse umane
Giulia Bucchi Siena
e

Andrea Daniele
Erika Fornara

Ufficio bilancio
Jacopo Barbarito
e

Francesco Orlandi

Sara Poggioni

Consulenza contabile
Roberto Ortolani

Ufficio Eventi
Alessandra Cianetti

Archivio digitale

Costanza Neve

Archivio storico e biblioteca
Eleonora Mosconi

e

Claudia Ceccarini

Matteo Rossi

Grafica
Kimberly Capperucci

Ufficio consegnatario
Fabrizio Rosati

Ufficio Protocollo
Michela Fagiolo

e

Roberto Ciappi
Pier Luca Cignini
Daniele Covarino

Informatica
Fabrizio Rosati
e

Antonio Ciofh

Servizi educativi
Silvia Merletti

con

Simonetta Ardone
Francesca Berardi
Giulia Giorgi

Cristina Lemmi

Addetto ai servizi
Fabio Carpinelli

Accoglienza e vigilanza

Pierfrancesco Angeleri, Simonetta Ardone,
Sara Baiocco, Tiziana Bartolucci,

Francesca Berardi, Marco Biagiotti,

Silvia Boncio, Ermanno Bonucci, Ida Carrieri,
Sergio Carrivale, Michele Corrado,

Caterina D’Angelo, Bruno D’Artibale,
Mirella Di Flavio, Patrizia Felcetti,

Gaia Floridi, Raffaele Gallo, Giulia Giorgi,
Cristina Lemmi, Simona Manni,

Riccardo Massarelli, Jacopo Meniconi,
Roberta Mezzasoma, Antonella Piacente,
Erika Pinti, Emanuele Polidori, Matteo Rossi,
Christian Segolini, Barbara Stojanovic,

Morris Teberrih

a cura di Costantino D’Orazio

e Aurora Roscini Vitali

ATTIVITA PER LA MOSTRA

Progetto di allestimento
Virginia Lanti
Maria Elena Lascaro

Trasporti e allestimento opere
Apice stl, Firenze

Coo.Be.C. Soc. Coop., Spoleto
Ikuvium R.C. srl, Gubbio

LP Art, Montreuil

Spedart stl, Roma

Allestimenti e realizzazione grafica di mostra

Tagi 2000 srl, Roma

Hlluminazione
Arim stl, Perugia
Itag Sicurezza, Spoleto

Realizzazione filmati sala immersiva
Iktome stl, Perugia
Simone Passacantilli, Roma

Riproduzione opera “I] Brasile si sa, é un pianeta
dipinto sul muro”

Accademia di Belle Arti

di Perugia

Assicurazioni

AGE Broker - Assicurazione

Gestione Enti, Bologna

Arch Insurance, Milano

Dual Italia spa, Milano

Kuhn & Biilow Insurance Broker, Berlino
Mag Italia Group, Roma

Lloyd’s Insurance Company s.a., Milano

Restauri
Morgane Abrial, Saint-Denis

Matteo Ghilardi, Lucca
La Fabrique de patrimoines en Normandie, Caen

Claudio di Giambattista

Ufficio stampa
CLP Relazioni Pubbliche, Milano

Comunicazione social
Iktome, Perugia

Biglietteria e bookshop

Business Unit Cultura

con

LOrologio Societa Cooperativa, Perugia
Maggioli Cultura

Prestatori
Artemisia Fine Art, Borgo Maggiore,
Repubblica di San Marino

Cardi Gallery, Milano

Castello di Rivoli Museo d’Arte
Contemporanea, in comodato da Fondazione
per lArte Moderna in comodato da
Fondazione per 'Arte Moderna e
Contemporanea CRT, Rivoli-Torino

Centre national des arts plastiques, Parigi,
(in deposito al Musée des Beaux-Arts de
Caen, Caen)

Collezione D’Ercole, Roma

Collezione Emilio e Luisa Marinoni, Lurago
Marinone

Collezione Emilio Mazzoli, Modena
Collezione Galassi Ferrari, Modena
Collezione Gian Enzo Sperone, Lugano
Collezione Ginestra Paladino, Paduli
Collezione privata, Berlino
Collezione privata, Bologna
Collezione privata, Milano
Collezione privata, Ravenna
Collezione privata, Reggio Emilia
Galleria Christian Stein, Milano
Fondazione Cariverona, Verona
Galleria In-Arco, Torino

Galleria MASSIMODECARLO,
Milano-Londra-Hong Kong

Kiton - Collezione Ciro Paone S.p.a., Milano
— Napoli

Mart, Museo di arte moderna e
contemporanea di Trento e Rovereto, Rovereto
(Lascito Alessandro Grassi)

Nouveau Musée National, Monaco

(in deposito presso '’Ambassade de Monaco,
Parigi)

Sammlung FER Collection, Laupheim

Sammlung Kliiser, Monaco di Baviera

Schaufler Foundation, SCHAUWERK,
Sindelfingen

Perugia, Galleria Nazionale del’lUmbria

Spoleto, Rocca Albornoz — Museo nazionale del Ducato di Spoleto

Gubbio, Palazzo Ducale

ARCHIVIO MIMMO PALADINO

Presidente
Ginestra Paladino

Direttore
Simone Salvatore Melis

Segreteria
Pompeo Capitanio
Maurizio Lanzetta

Le luminarie di Natale
disegnate da Mimmo Paladino
sono realizzate in

collaborazione con il Comune di
Perugia e la Fondazione Perugia

RINGRAZIAMENTI

Tiziana D’Acchille, Vittoria Bertani,

Sofia Biondi, Magali Bourbon,

Raffaele Burocchi, Marcellino Caloi,
Mario Consiglio, Andrea De Rossi,
Ursula Engler, Galleria Enrico Astuni,
Alessandra Germani, Franziska Haas,
Leonie Holzhiiter,

Damien CHerbon de Lussats, Lutz Meyer,
Paola Mercurelli Salari, Stefano Mosena,
Imma Paladino, Tania Pistone, Lucilla Ragni,
Dino Sperandio, Letizia Tasso,

Francesca Velardita

Studenti Accademia di Belle Arti di Perugia:
Martina Alberti, Anuujin Battuya,

Lorenzo Castraberti, Caterina De Cesaris,
Anna Serena De Gaspari, Greta Desideri,
Oyunomin Erdenejargal, Chiara Evangelisti,
Aurora Giovagnini, Laura Lucciarini,
Martino Mariotti, Francesca Mattioli,
Federico Menna, Gilda Meozzi, Fabio Morresi,
Anna Olszewska, Aurora Petrecchia,
Angelica Ragni, Francesco Raspa,

Francesca Simeoni, Sara Tosti

VOLUME

Realizzazione

Gli Ori, Pistoia

Traduzioni
Colum Fordham
Contextus, Pavia

Progetto grafico ¢ impaginazione
Gli Ori Redazione

Crediti fotgrafici

La campagna fotografica delle esposizioni

di Perugia, Spoleto e Gubbio ¢ stata realizzata
da Lorenzo Palmieri

Archivio Mimmo Paladino

Impianti e stampa
Cartografica Toscana, Pescia

© 2026
SIAE Mimmo Paladino
per l'edizione Gli Ori

per i testi e le foto gli autori

ISBN 979-12-5699-059-7

Www.gliori.it



At the entrance to the Italian Pavilion of the 2025 World Expo at Osaka, Mimmo Paladino’s imposing aluminium sculp-
ture Sant’Elmo greeted visitors for the entire duration of the spectacular event held in Japan. The work, which comes from
Castel Sant’Elmo in Naples, is the statuesque manifestation of the “great chain” evoked in a recent interview with Paladino
to explain the eternal contemporaneity of art: the sculpture draws on the classical roots of Italian culture and, at the same
time through the spikes that emerge from the crest, projects them upwards and in all directions, almost forming a halo
which, rather than harming this ancient military symbol, transforms it into a highly evocative protective, futuristic helmet.
A bronze sculpture by Mimmo Paladino entitled Etrusco (omaggio a Marino Marini) (Etruscan [tribute to Marino Marini])
is to be found in a corridor that acts as a reception space in Palazzo della Farnesina in Rome. It depicts an improbable
timeless horseman who rides an equally improbable timeless horse: here too, the bronze sculptural group tries to shuffle
the cards (deforming them according to lines that do not belong to set chronologies) of history, myth, chivalry and ines-
capable contemporaneity, in a “great temporal chain” that links past, present and future.

At Perugia, Paladino has displayed the same capacity, transforming several iconic elements of the city — the thirteenth
century Pisano fountain, the mythological griffin that still remains the symbol of the city, the elegant medieval three-mul-
lioned windows of Palazzo dei Priori — into the monumental scaffolding wrap and into the playful Christmas lights that
interact with it in a single “Concerto in piazza” arranged along the city’s main street — Corso Vannucci. For centuries the
street has been named after Pietro Vannucci, Umbria’s greatest artist. In this case too, the urban art installation in Perugia
is proof that past and present, tradition and future virtually overlap with the present. Time seems fleeting when we expe-
rience it, except for the fact that it passes by so rapidly, transforming itself into history, tradition and identity and ends up
belonging to us even without our full awareness of the fact.

The major Anthological exhibition dedicated by the Musei nazionali dell’'Umbria to Paladino, skilfully divided between
Galleria Nazionale dell'Umbria, Rocca Albornoz in Spoleto and Palazzo Ducale in Gubbio, recounts the career of a lead-
ing artist of the Italian Transavantgarde within massive buildings laden with symbols and meanings linked to medieval
Umbrian tradition. Paladino has always sought to engage in a continuous dialogue with the origins of art and, more gen-
erally, with his native land, constantly reworking and transforming them into a vision that looks to the future.

This volume recounts and documents this complex Umbrian phase of the artist’s career, paying tribute to his work with
magnificent images of the site-specific installations both inside and outside the exhibition spaces. However, it is designed
to constitute a landmark in Paladino’s art historical bibliography and incontrovertible evidence of the importance of Ital-

ian art.

Angelo Piero Cappello
Director General of Contemporary Creativity of the Italian Ministry of Culture

All'ingresso del Padiglione Italia dell’Esposizione Universale di Osaka 2025 I'imponente scultura in alluminio Sant’Elmo
di Mimmo Paladino ha accolto i visitatori per tutta la durata della spettacolare kermesse giapponese. Lopera, proveniente
proprio da Castel Sant’Elmo di Napoli, ¢ la manifestazione plastica della “grande catena” evocata in una recente intervi-
sta dallo stesso Paladino per spiegare I'eterna contemporaneita dell’arte: un’opera che richiama alle radici classiche della
cultura italiana e al tempo stesso, attraverso gli aculei che si diramano dal cimiero, le proietta in alto e in ogni direzione,
quasi a formare un’aureola che invece di danneggiare quel simbolo guerriero delle nostre origini lo trasforma in un casco
protettivo e futuribile di grandissima suggestione.

In un corridoio di rappresentanza del Palazzo della Farnesina a Roma, trova spazio una scultura bronzea di Mimmo Pala-
dino, Etrusco (omaggio a Marino Marini), che rappresenta un improbabile e atemporale cavaliere che cavalca un altrettanto
improbabile e atemporale cavallo: il gruppo bronzeo gioca a mescolare le carte (deformandole secondo linee che non
appartengono a cronologie definite) della storia, del mito, della cavalleria e della imprescindibile contemporaneita, anche
qui, in una “grande catena” temporale che lega in un sol nodo radici, presente e proiezione futura.

A Perugia, Paladino ha mostrato la stessa capacita, trasformando alcuni elementi identitari della cittd — la duecentesca
fontana dei Pisano, il mitologico grifo che ancora oggi ¢ il simbolo del capoluogo umbro, le eleganti trifore medievali del
Palazzo dei Priori — nel monumentale telo di copertura di un cantiere edilizio e in giocose luminarie natalizie che con
esso dialogano in un unico e letteralmente corale “Concerto in piazza”, allestito lungo Iasse viario principale della citta,
quel Corso che ormai da secoli ¢ intitolato a un altro grande artista, il maggiore a cui 'Umbria abbia dato i natali, Pietro
Vannucci. Anche in questo caso I'intervento perugino di arte urbana ¢ la prova che passato e presente, tradizione e futuro
arrivano quasi a sovrapporsi nel presente, un tempo che sembra sfuggirci quando lo viviamo, se non fosse che, passando
rapidamente, poi si trasforma in Storia, Tradizione, Identita e finisce per appartenerci anche senza che se ne abbia una
chiara consapevolezza.

Cosi, anche, la grande mostra Anrologica che i Musei nazionali dell’'Umbria hanno dedicato a Paladino, articolandola
sapientemente tra Galleria Nazionale dell’'Umbria, Rocca Albornoziana a Spoleto e Palazzo Ducale a Gubbio, racconta
all'interno di edifici possenti, gravidi di simbologie e significati legati alla tradizione medioevale umbra, il percorso di un
grande maestro della Transavanguardia italiana che, da sempre, ha voluto intessere un dialogo ininterrotto con le origini
dell’arte e pili in generale della terra da cui proviene, rielaborandole costantemente e trasformandole sempre in una visio-
ne, in uno slancio verso il futuro.

Questo stesso volume, percid, non soltanto racconta e documenta 'articolata “tappa” umbra dell’artista, rendendo merito
con magnifiche immagini anche degli allestimenti size specific interni ed esterni alle sedi espositive, ma ¢ destinato a rap-
presentare una pietra miliare nella bibliografia storico-critica del Maestro e una testimonianza inconfutabile del grande

valore dell’arte italiana.

Angelo Piero Cappello

Direttore Generale Creativita Contemporanea del Ministero della Cultura



The project Concerto in piazza (Concert in the square) stems from the desire to transform a period marked by building
work into an occasion that celebrates cultural openness and ties with the city. The extraordinary maintenance work being
carried out on Palazzo Baldeschi al Corso, vitally important for the preservation of a building of such historical and artistic
importance, provided the opportunity to rethink this moment not as a kind of limbo but as an active presence within the
urban environment.

Entrusting Mimmo Paladino with the creation of the large scaffolding wrap that conceals and protects the restoration
work underlined the fact that safeguarding heritage is also a cultural statement. Concerto in piazza was not just a simple
functional solution but a work designed to establish a dialogue with Corso Vannucci and Piazza della Repubblica, with
their history and the everyday hustle-and-bustle of city life.

The installation is part of the wider-ranging project “Paladino Antologica® (Paladino — an anthology) in which Umbria pays
tribute to an internationally acclaimed Italian contemporary artist. Within this context, Concerto in piazza has taken on
the mantle of an urban prelude, providing a foretaste within a public setting of the themes and expressive power of the
major anthological exhibition.

This initiative confirms the commitment of the Fondazione Perugia to promoting a tangible dialogue between contem-
porary art, architecture and citizenship in a vision jointly agreed with the Comune di Perugia (Perugia city council) and
the museums network of Musei nazionali dell' Umbria. The cultural system is viewed as a widespread entity in which the
places devoted to heritage conservation and the places where everyday life unfolds reinforce each other.

I would like to express my gratitude to Mimmo Paladino for the sensibility he has displayed in interpreting the spirit of
Perugia and Umbria, and all the institutions that have helped to bring this project to fruition. While it was being restored,
the appearance of Palazzo Baldeschi has not been concealed but presented to the city through a work that invites people

to observe, pause and feel part of the great cultural concert.

Alcide Casini

President of the Fondazione Perugia

Il progetto Concerto in piazza nasce dalla volonta di trasformare il tempo del cantiere in un'occasione di apertura culturale
e di relazione con la citta. I lavori di manutenzione straordinaria di Palazzo Baldeschi al Corso, indispensabili per la tutela
di un edificio di grande valore storico e artistico, hanno offerto 'opportunita di ripensare questo momento non come una
sospensione, ma come una presenza attiva nello spazio urbano.

Afhdare a Mimmo Paladino la realizzazione del grande telo che ha accompagnato il cantiere ha significato affermare che la
cura del patrimonio ¢ anche un atto culturale. Concerto in piazza non ¢ stata una semplice soluzione funzionale, ma un’o-
pera concepita per dialogare con Corso Vannucci e Piazza della Repubblica, con la loro storia e con il flusso quotidiano
della vita cittadina.

Linstallazione si inserisce nel quadro piltt ampio di “Paladino Antologica” il progetto con cui 'Umbria rende omaggio a
uno dei Maestri italiani contemporanei pili riconosciuti a livello internazionale. In questo contesto, Concerto in piazza ha
assunto il valore di un prologo urbano, capace di anticipare nello spazio pubblico i temi e la forza espressiva della grande
mostra antologica.

Con questa iniziativa, Fondazione Perugia conferma il proprio impegno a promuovere un dialogo concreto tra arte con-
temporanea, architettura e cittadinanza, in una visione condivisa con il Comune di Perugia e i Musei nazionali dell'Um-
bria. Un’azione che considera il sistema culturale come un organismo diffuso, in cui i luoghi della conservazione e quelli
della vita quotidiana si rafforzano reciprocamente.

Ringrazio Mimmo Paladino per la sensibilita con cui ha saputo interpretare lo spirito di Perugia e dell’'Umbria, e tutte le
istituzioni che hanno contribuito alla realizzazione di questo progetto. Durante i mesi di lavoro, il volto di Palazzo Bal-
deschi non ¢ stato celato, ma restituito alla citta attraverso un’opera che ha invitato a osservare, a sostare e a riconoscersi

parte di un unico, grande concerto culturale.

Alcide Casini

Presidente Fondazione Perugia



Throughout its long history, Perugia has managed to forge its own identity as a place of cultural stratification, crossings
and fruitful dialogues between different eras. It is a city where art has never been just a simple ornament, but a form of
thought, a language capable of questioning the present through the profundity of memory. This is the context for the
project dedicated to Mimmo Paladino, an internationally acclaimed artist whose work has left an indelible mark on the
contemporary art scene, restoring a central role to imagination, myth and the primaeval force of forms.

The project, in which Paladino plays a central role at Perugia, should be viewed as an organic, wide-ranging itinerary,
capable of involving the city as a whole and transforming it into a space where symbols can resonate. From the scaffold-
ing wrap covering Palazzo Baldeschi to the Christmas lights along Corso Vannucci, culminating in the exhibition held at
Galleria Nazionale dell'Umbria, Paladino’s intervention should not be seen as a series of isolated episodes, but as a single
visual, poetic story, designed to accompany citizens and visitors in an immersive, shared experience.

In this itinerary, art straddles urban and museum spaces seamlessly, overcoming traditional boundaries and offering the
city a new perspective. Paladino’s works interact with the architecture, the stone, the light and daily rhythm of urban life,
creating a profound, silent relationship with everyone who encounters them. His archetypal, essential forms, imbued
with memory, do not demand interpretation, but open up spaces for reflection, inviting each one of us to create our own
intimate relationship with the work.

The exhibition in the Galleria Nazionale represents the conceptual heart of this project, the place in which the artist’s work
is revealed in all its breath and coherence, providing visitors with the chance to embark on a creative journey that com-
bines painting, sculpture and his distinctive style in a single vision. At the same time, the interventions in public spaces
extend this reflection beyond the exhibition rooms, reasserting the civic importance of art as a shared experience and as an
instrument of dialogue with the community.

With this project, Perugia confirms its role as a city with the capacity to embrace contemporary art with awareness and
responsibility, recognising culture as a founding principle of its own identity and future. By entrusting itself to the gaze of
Mimmo Paladino, the city has consciously chosen to reinterpret itself through the universal language of art, in the name

of beauty, participation and a vision that combines memory and contemporaneity in a single, intense collective journey.

Vittoria Ferdinandi

Major of Perugia

Nel corso della sua storia millenaria, Perugia ha saputo costruire la propria identitd come luogo di stratificazioni culturali,
di continui attraversamenti e di dialoghi fecondi tra epoche diverse. Una citta in cui 'arte non ha mai rappresentato un
semplice ornamento, ma una forma di pensiero, un linguaggio capace di interrogare il presente attraverso la profondita
della memoria. E in questa vocazione che si inserisce il progetto dedicato a Mimmo Paladino, artista di statura internazio-
nale, la cui opera ha segnato in modo decisivo il panorama dell’arte contemporanea, restituendo centralita all immagina-
zione, al mito e alla forza primigenia delle forme.

Il progetto che vede Paladino protagonista a Perugia si configura come un percorso unitario e diffuso, capace di coinvol-
gere la citta nella sua interezza e di trasformarla in uno spazio di risonanza simbolica. Dalla copertura di Palazzo Badeschi
alle luminarie natalizie che attraversano Corso Vannucci, fino alla mostra ospitata alla Galleria Nazionale dell'Umbria,
l'intervento di Paladino non si presenta come una successione di episodi isolati, ma come un unico racconto visivo e poe-
tico, pensato per accompagnare cittadini e visitatori in un’esperienza immersiva e condivisa.

In questo itinerario, I'arte attraversa lo spazio urbano e museale senza soluzione di continuitd, superando i confini tradi-
zionali e restituendo alla cittd una nuova possibilita di sguardo. Le opere di Paladino dialogano con l'architettura, con la
pietra, con la luce e con il ritmo quotidiano della vita urbana, instaurando una relazione profonda e silenziosa con chi le
incontra. Le sue forme archetipiche, essenziali e cariche di memoria, non impongono interpretazioni, ma aprono spazi di
riflessione, invitando ciascuno a costruire un proprio rapporto intimo con l'opera.

La mostra in Galleria Nazionale rappresenta il fulcro concettuale di questo progetto, il luogo in cui la ricerca dell’artista si
rivela nella sua ampiezza e nella sua coerenza, offrendo al pubblico I'opportunita di attraversare un percorso creativo che
unisce pittura, scultura e segno in una visione unitaria. Allo stesso tempo, gli interventi nello spazio pubblico estendono
questa riflessione oltre le sale espositive, riaffermando il valore civile dell’arte come esperienza condivisa e come strumento
di dialogo con la comunita.

Con questo progetto, Perugia conferma il proprio ruolo di citta capace di accogliere I'arte del nostro tempo con consape-
volezza e responsabilitd, riconoscendo nella cultura un elemento fondante della propria identita e del proprio futuro. Af-
fidandosi allo sguardo di Mimmo Paladino, la citta sceglie di rileggere se stessa attraverso il linguaggio universale dell’arte,
nel segno della bellezza, della partecipazione e di una visione che unisce memoria e contemporaneita in un unico, intenso

percorso collettivo.

Vittoria Ferdinandi

Sindaca di Perugia
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